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LEûGI E DECRETI

LEGGE 9 agosto 1940-XVIII, n. 1255.
Sovvenzione di esercizio per il servizio di navigazione sul

lago d'Iseo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DE ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

2 accordato alla « Impresa Sebina di navigazione » un

sussidio di L. 40.500 (lire qtiarantaseimilacinquecento) in
corrispettivo del pubblico servizio di navigazione sul lago di
Iseo eseguito dalla Impresa medesima durante il periodo
1° luglio 1938-30 giugno 1939.

Art.. 2.

Al pagamento del sussidio di cui al precedente articolo sarà
provveduto con i fondi stanziati sul cap. 87 dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle comunicazioni per
Pesercizio finanziario 193940.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 9 agosto 1910-XVIII

sVITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - BOST VENTURI -
DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 25 agosto 1940-XVIII, n. 1256.
Pagamento dei premi nei concorsi nazionali per la « Battaglia

del grano ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

B Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoj
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Per il pagamento dei premi nei concorsi nazionali per la
Vittoria del grano, nei concorsi nazionali per il progresso
delle coltivazioni foraggere e delPalleva>ento del bestiame
e nei concorsi nazionali per l'incremento della produzione
del granturco, della fava e della patata, di cui alla legge
16 gitrgno 1939-XVII, n. 951, potranno emettersi, dal Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste, ordini di accredita-
mento, per i quali potrà prescindersi dai limiti massimi tis-
sati dalle vigenti disposizioni sulla contabilità generale dello
Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uniciale delle loggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 25 agosto 1940-XVIII

YITTORIO EMANUELE i

MUSSOLINI -- TASSINARI -- DI REVEL

Visto, il Guardasig¿lli: GRANDI

LEGGE 25 agosto 1940-XVIII, n. 1257.
Valutazione agli effetti della pensione del servizio prestato

nelle località che attualmente fanno parte dell'Africa .Orientale
Italiana dagli agenti stabili e in prova delle Ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Per gli agenti.stabili e in prova delle Ferrovie dello Stato,
il tempo del servizio in qualsiasi epoca prestato in una o

più volte nelle località che attualmente fanno parte del-

l'Africa Orientale Italiana è comimtato per la liquidazione
della pensione o del sussidio per una sola volta con l'aumento

della metà per i primi due anni di servizio, e con l'aumento
di un terzo per il tempo successito.

Art. 2.

Il servizio coloniale di cui al precedente articolo dovrà
risultare da atti dell'Amministrazione ferroviaria o di

quella coloniale, e dovrà esserne fatta annotazione sul foglio
matricolare ferroviario.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di esservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 25 agosto 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

31USSOLINI -- BOST TENTURI --
DI REYEL

Visto. O Guardasigfill: GUNDI

LEGGE 25 agosto 1940-XVIII, n. 1258.
Estensione al personale def¾tegia marina dell'indennità di

approntamento stabilita per il llegio esercito.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
• IMPERATORE D'ETIOPIA -

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

2 estesa al personale militare e militarizzato della Regia
marina in stato di assetto per servizi bellici l'indennità di
approntamento stabilita dall'art. 1 della legge 18 aprile
1910-XVIII, n. 412.

Art. 2.

L'indennità è sottoposta alle riduzioni previste dai Regi
decreti-legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aiprile
1934-XII, n. 561, convertiti, rispettivamente nelle leggi 6 gen-
naio 1931-IX, n. 18 e 14 giugno 1934-XIII, n. 1038, e alle
prescritte ritenute erariali.
Però ai secondi capi, setgenti, sottocapi e comuni l'inden-

nità è corrisposta al netto delle riduzioni previste dai Regi
decreti-legge sopraindicati.

Art. 3.

In applicazione de1Part. 1. in nessun caso l'indennità di
cui al precedente articolo potrà essere concessa al personale
llestinato :

a) su navi in disponibilità ed allestimento;
b) presso la Regia accademia navale, l'Istituto idro-

grafico della Regia marina e le scuole del Corpo Reale equi-
paggi marittimi o, comunque, presso scuole e istituti di qual-
siasi grado ;

c) presso i depositi Corpo Reale equipaggi marittimi;
d) presso i Tribunali militari marittimi;
e) nelle Zone dei fari e segnalamenti marittimi;
f) presso gli TJBei tecnici e di vigilanza;
g) presso Comandi, Oorpi, Umei ed Enti che non abbiano

:omunque funzioni direttamente attinenti alla preparazione
sellica della Regia marina.
E altrest escluso dalla concessione il personale civile dello

Stato e salariato che presti servizio presso Enti della Regia
marina.

'Art. 4.

La presente legge ha vigore dal 1• gennaio 1910-XVHI a
tutto il 10 giugno 1910-XVIII.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
Ela inserta nella- Raccolta umciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossersprla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 25 agosto 1910-XVIII '

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, il Guardasigillf : GRANDI

REGIO DECRETO 25 giugno 1940-XVIII, n. 1250,
Autorizzazione al Ministro per le corporazioni a mettere fuort

ruolo un funzionario del ruolo dei direttori e sostituti direttori
degli Ullici provinciali delle corporazioni per prestare servizio
presso l'Ente autonomo per l'Acquedotto Pugliese.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÀZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2058,
contenente disposizioni riguardanti la posizione dei funzio-
nari fuori ruolo;
Visto Part. 17 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46;
Ritenuto che in conseguenza del presente decreto non viene

numentato il numero dei funzionari dipendenti dal Ministero
delle corporazioni che alla data del 20 agosto 1926, apparte-
nendo ai servizi del Ministero dell'economia nazionale ed
essendo poi passati al Ministero delle corporazioni, risulta-
vano collocati fuori ruolo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Ministro per le corporazioni è autorizzato a mettere
fuori ruolo, ai termini del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2958, integrato dall'art. 17 del R. decreto-legge 10 gens
naio 192G, n. 44, un funzionario di grupipo A del ruolo dei
direttori e sostituti direttori degli -UfBei provinciali delTe
corporazioni, istituito col R. decreto 25 gennaio 1937, n. 1203,
di grado non superiore al G*, per prestare servizio presso
PEnte autonomo per l'Acquedotto Pugliese, con sede in Bari.
La facoltà prevista dal precedente comma cesserà di avere

eißeacia quando rientrerà in ruolo il funzionario che in base
ad essa sarà assegnato all'Ente suddetto.

Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalla Zona di operazioni, addì 25 giugno 1940-XVIII

. VITTORIO EMANUELE

Ricci -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GnNDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 14 settembre 1910-XVIII
Alli de¿ Governo, registro 425, foglio 48. - AIANCINI
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REGIO DECRETO 30 luglio 1940-XVIII, n. 1260.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita di S. Glo-

Vanni, in Benna (Vercelli).

N. 1260. II. decreto 30 luglio 1940, col quale, sulla proposta
del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, si è provveduto alla dichiarazione formale dei
tini della Confraternita di S. Giovanni, in Benna (Vercelli).

Visto, il GuardasiÛilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 settembre 1940-XVII1

REGIO DECRETO 30 luglio 1940-XVIII, n. 1261.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa delle

Suore di Nostra Signora della Carità del Buon Pastore, con sede
in Roma.

N. 12G1. II. decreto 30 luglio 1910, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Casa delle Suore di Nostra Signora della Carità del Buon
Pastore, con sede in Roma.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 settembre 1910-XVIII

Fondo denominato « Oantore » riportato nel vigente ca-
tasto rustico del comune di Foggia in testa alla ditta Lo
Muzio Michele fu Giuseppe, nel catasto rustico di Foggia,
così distinto: pag. 1412, foglio di mappa 40, partic. 3/o
per l'estensione di Ha. 1.23.45 e l'imponibile di L. 55,55 e
confina a nord con proprietà del marchese Giacomo Filiasi

(Masseria Motta S. Nicola) ad est con terre di D'Angelo
Francesco, a sud con proprietà De Petra Giulio ad ovest
con la zona di terreno annesso ai fabbricati nella Masseria
Cantore;
Veduta Pistanza dell'Opera anzidetta, presentata il 17 lu-

glio 1940-XVIII, e intesa a conseguire l'indicato trasferi-

mento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Oipera, che esso

sia effettuato;
Veduto il sopracitato regoWmento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 18M;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 3 novembre 1930-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al.Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministei;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 30 luglio 1940-XVIII, n. 1262.

Iliconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di
Santa Maria del Soccorso, in L'Aquila.
N. 1962. IL decreto 30 luglio 1910, col quale, .sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Chiesa di Santa Alaria del Soccorso, in L'Aquila.

Yisto, il Guardasigilli: GRANDI
fleg¿strato alla Corte dei conti, addi 2 settembre 1940-XVIII

REGIO DECRETO 30 luglio 1940-XVIII, n. 1263.

Soppressione della Fabbriceria della Chiesa di S. Michele
Arcangelo, in Arba (Udine).
N. 1263. R. decreto 30 luglio 1940, col quale, sulla proposta
del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, siene provveduto alla soppressione della Fabbri-
ceria della Chiesa di S. Michele Arcangelo, in Arba
(Udine).

Yisto, il Guardasigilli: GRANDI
flegistrato alla Corte dei conti, addi 2 sciternbre 1940-XVIII

REGIO DEORETO 24 luglio 1940-XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com=

battenti del fondo « Cantore » nel Tavoliere di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PFJl VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA . E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 28 giugno 10-10-XVIII, con
la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1920-IV,
n. 1000, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. '291 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indica-
to si trova nelle condizioni previste dallo stesso regolamento
legislativo g>erchè se ne possa disporre il trasferimento al
patrimonio dell'Opera:

Art. 1.

Il fondo « Cantore » sopradescritto è trasferito in pro-
prietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso.
da parte de1POpera nazionale per i combattenti, la liuale

.

dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma

di L. 2500 (duemilacinquecento) da essa offerta come in-
dennità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della
definitiva liquidazione e dello svincolo a norma del citato

regolamento.
11 DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addl 21 luglio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Rosso

Registrato alla Corte dei conti, addl 26 aUosto 1940-XVIII
Tiegistro n. 13 Finanze, foglio n. 118. - D'EUA

(3555)

REGIO DECRETO 24 luglio 1940-XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com=

battenti del fondo « Parcone » nel Tavoliere di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 4 giugno 1910-XVIII con la
quale il Collegio centrale ai-bitrale - costituito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1920-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
u. 291 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Ope-
ra nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso
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indicato si trova nelle condizioni previste dallo stesso rego-
lamento legislativo perchè se ne possa disporre il trasfe-
rimento al patrimonio dell'Opera:

Fondo « Parcone » riportato nel vigente catasto rustico
del comune di Ortanova in testa alla ditta Franceschini Ma-
ria fu Giacomo, ved. del barone De Blasiis Giuseppe per 1/2
e Manfredi Filippo, Carolina e Giacomo, fratelli e sorella
fu Giuseppe per 1/2, art. 2074; foglio di mappa 35,
partic. 5, per la superficie complessiva di Ha. 9.90.006 e

con la rendita imponibile di L. 719,7G.
Detto fondo confina a nord con la linea ferroviaria Fog-

gia-Bari; ad ovest ed a sud con fondo « Paduletta » di Zezza
Alfonso; ad est con Regio tratturello «:Salpitelli »;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 10 lu-

glio 1910-XVIII e intesa a conseguire l'indicato trasferi-
mento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega a novembre 10ao-xvlII, rilasciata dal

DUOE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Parcone »
.

sopradescritto è trasferito in pro-
prietà delPOpera mazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 20.000 (ventimila) da essa offerta come indennità e non

accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva li-
quidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 24 luglio 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Russo

Registrato alla Corte dei conti, addi 26 agosto 1M0-XVIII
Registro n. 13 Finanze, foglio n. 117. -- D'ELM

(3356)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 19 agosto 1940-XVIII.
Mobilitazione civile della Società autori ed editori e degli

Enti autonomi teatrali lirici.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Yista la legge 21 maggio 1910-XVIII, n. 415, sulla orga-
nizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1910-XVIII, n. 461,

sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra ;
Vista la proposta del Ministero della cultura popolare;

Decreta :

La Società. autori ed editori e gli Enti autonomi dei teatrf6
lirici di Milano, Genova, Trieste, Venezia, Firenze, Napoli,
Roma e Palermo sono mobilitati civilmente ai sensi ed agli
effetti della legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 401, sulla disci-
plina dei cittadini in tempo di guerra.
Il presente decreto che entra in vigore alla data odierna,

sarà comunicato alla Corte dei conti per la registrazione e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Iloma, addì 10 agosto 1910-XVIII

MUSSOLINI

Registrato alla Corte del conti, addi 5 selleinbre 1940-XVIII
Registro n. 13 Finanze, foglio n. 253. - D'ELIA

(3577)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 20 agosto 1940-XVIII.
Mobilitazione civile dell'Ente autonomo per l'Acquedotto Pu·

gliese.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1910-XVIII, n. 415, sulla orga-
nizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 21 maggio 1910-XVIII, n. 461,

sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Sulla proposta del Ministero dei lavori pubblici;

Decreta:

L'Ente autonomo per l'Acquedotto Pugliese è mobilitato
civilmente ai sensi ed agli effetti della legge 24 maggio
1940-XVIII, n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo di
guerra.
Il presente decreto che entra in vigore alla data odierna,

sarà comunicato alla Corte dei conti per la registrazione e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

. Roma, addì 20 agosto 1940-XVIII

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 settembre 1¾0-XVIII
Registro n. 13 Finanze, foglio n. 252. - D'ELU

(3578)

DECRETO MINISTERIALE 22 giugno 1940-XVIII..
Approvazione della convenzione per il pagamento degli as-

segni familiari in agricoltura nella provincia di Arezzo.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 1 a 6 del R. decreto-legge 17 maggio
1938, n. 872, contenenti modalità per la riscossione dei con-
tributi e la erogazione degli assegni in agricoltgra;
Sentita la Sezione agricola del Comitato speciale per gli

assegni familiari;

Decreta:

E' approvata l'allegata convenzione per la erogazione nel
1940 degli assegni familiari in agricoltura nella provincia di
Arezzo, stipulata fra l'Unione fascista degli agricoltori e
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EUnione fascista dei lavoratori dell'agricoltura con l'inter-

svgnto del direttore della sede locale dell'Istituto nazionale
fascista della previdenza sociale.

Roma, addl 22 giugno 1940-XVIII

p. Il Ministro: CIAserri

'ALLEGATO

Convenzione per 11 pagamento degli assegni familiari
in agricoltura

Fra PUnione fascista degli agricoltori per la provincia di
'Arezzo, in persona del sig. dott. Giuseppe Fiorelli;

l'Unione fascista dei lavoratori dell'agricoltura per la
stessa provincia, in persona del sig. Erminio Vincenti;

e l'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale,
sede di Arezzo, in persona del sig. Cesare Bouchè;
Visto il R. decreto-legge 17 maggio 1938-XVI, n. 872, re-

cante modalità per la riscossione dei contributi e la eroga-
zione degli assegni familiari in agricoltura;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1938-XVII, n. 2138,

e il R. decreto 9 febbraio 1939-XVII, n. 363, per l'unificazione
dell'accertamento e della riscossione dei contributi in agri-
coltura;
Visto il contratto collettivo di lavoro fra le Confederazioni

dell'agricoltura 28 dicembre 1939-XVIII, per la maggiora-
zione degli assegni familiari per i figli e la corresponsione
degli stessi assegni per la moglie e i genitori conviventi, non-
chè le norme integrative e regolamentari risultanti dal suc-
cessivo Accordo 28 dicembre 1939-XVIII;
Ritenuto che, in conseguenza delPentrata in vigore col

1• gennaio 1940 delle nuove norme per la riscossione dei con-
tributi per gli assegni familiari, non sia ulteriormente pos-
'sibile osservare la procedura per la corresponsione degli
assegni ai lavoratori agricoli, prevista negli articoli da 45 a
48 del R. decreto 21 luglio 1937-XV, n. 1239;
Ritenuto necessario e possibile provvedere nella provincia

di Arezzo alla erogazione degli assegni familiari in base a
periodi presuntivi di occupazione e sulla scorta di elenchì
nominativi dei lavoratori agricoli;
In esecuzione degli articoli 1 e ß del R. decreto-legge 17 mag-

gio 1938-XVI, n. 872,

Si conviene:

1. - Per il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 1940 gli
nssegni familiari ai lavoratori avventizi delPagricoltura sa-

ranno corrisposti in base a periodi presuntivi di occupazione
annua determinati come segue:

giornalieri abituali n. 200 giornate annue

giornalieri occasionali n. 100 » »

giornalieri eccezionali n. G0 » »

2. - Gli assegni verranno pagati a periodi mensili posti-
cipati.
Il loro ammontare mensile per i giornalieri abituali sarà

calcolato in ragione di un dodicesimo delle giornate come

sopra presuntivamente attribuite.
Per i giornalieri occasionali ed eccezionali gli assegni sa-

ranno corrisposti per i 2/3 delle giornate come sopra presun-
tivamente attribuite in due rate uguali con riferimento ai
mesi di febbraio e marzo.
3. - Gli aventi diritto saranno accertati in base agli elen-

chi dei lavoratori agricoli compilati per l'anno 1939 dal-
FUnione provinciale fascista dei lavoratori dell'agricoltura.
L'Unione stessa provvederà a comunicare alla sede dell'I.N.
F.Pes. i nominativi degli elenchi di cui sopra e a trasmettere

contemporaneamente alla stessa sede dell'I.NsF.P.S. i do-
cumenti necessari per l'accertamento del diritto, in quanto
questi non siano già archiviati presso gli ullici della Sede
stessa. L'Unione fornirà altrest alla sede dell'I.N.F.P.S. gli
altri elementi necessari per rendere possibile il regolare paga-
mento degli assegni.
4. - Dal 1• luglio 1910 si provvederà all'accertamento

degli aventi diritto sulla base degli elenchi compilati a norma
dell'art. 12 del R. decreto 9 febbraio 1939-XVII, n. 363, e
alla determinazione delle giornate di lavoro attribuibili ai
lavoratori giornalieri, secondo la categoria, in rapporte al
numero complessivo delle giornate di lavoro accertate nella
provincia ai fini della riscossione dei contributi.
L'I.N.F.P.S. provvederà durante il secondo semestre 1940

a corrispondere gli assegni familiari spettanti a saldo per
l'anno 1940 conteggiandolgulla differenza fra la nuova ali-

quota di giornate attribuibili come sopra al singelo lavoratore
e il numero delle.giornale fruite a norma degli articoli 1 e 2.
5. - Per i salariati fissi e gli impiegati valgeno, quanto

alPaccertamento degli aventi diritto, le norme di cui alParti-
colo 3 della presente convenzione. Ad essi saranno corrispo-
ste 26 giornate di assegni per ogni mese.
6. - Per il 1° semestre 1940 la corresponsione degli assegni

sarà riferita alla situazione di famiglia e ai carichi di fami-
glia quali risultano al 1° gennaio 1940, e, pertanto, le varia-
zioni familiari e le varinzioni di carico, in aumento o in di-

minuzione, ebe dovessero verificarsi per qualunque motivo
dopo tale data non daranno luogo a variazione nelPammon-
tare mensile degli assegni.
Resta inteso che la corresponsione agli assegni cessa con

la fine del mese in corso in caso di decesso dell'avente diritto,
e, per gli impiegati, in caso di cessazione del rapporto di
lavoro.
Successivamente al 30 giugno 1910 varranno le norme che

saranno all'uopo stabilite dalla Sezione per l'agricoltura del
Comitato speciale per gli assegni familiari.
Letto, confermato e sottoscritto.

Arezzo, addì 10 febbraio 1910&VIII

p. L'Unione fascista degli africoltori
GHJSEPPE FIORELU

p. L'Unione fascieta dei lavoratori delFagi•icoltura
Enmxio VINCENTI

p. L'Istituto nazionaic fascista della previdenza sociale
ßede di Arezzo
CESARB BOUCHÈ

yisto: p. Il Ministro per le corporazioni
(3558) CIANErri

DECRETO MINISTERIALE 22 giugno 1940-XVIII.
Approvazione della convenzione per il pagamento degli as•

segni familiari in agèicoltura nella provincia di Campobasso.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 1 a 6 del R. decreto-legge 17 anaggio 1938,
n. 872, contenenti modalità per la riscossione dei contributi
la erogazione degli assegni in agricoltura;
Sentita la Sezione agricola del Comitato speciale per gli

assegni familiari;
Decreta:

E' approvata l'allegata convenzione per la erogazione nel
1940 degli assegni familiari in agricoltura nella provincia
di Campobasso, stipulata fra l'Unione fascista degli Agri-
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coltori e PUnione fascista dei lavoratori delPagricoltura
con l'intervento del direttore della sede locale delPIstituto
nazionale fascista della previdenza sociale.

Roma, addl 22 giuguo 1940-XVIII

p. Il Ministro: CIANETT1

ALLEGATO

Convenzione per il pagamento- degli assegni familiari
in agricoltura

Fra l'Unione fascista degli agricoltori per la provincia
di Campobasso, in persona del sig. cav. uff. Mario Baranello,
presidente ;

PUnione fascista dei lavoratori dell'agricoltura per la
stessa provincia, in persona del sig. Carlo Tanini, segretario
generale dell'Unione;

e PIstituto nazionale fascista della presidenza sociale,
sede di Campobasso, in persona del sig. cav. dott. Salva-
tore Grasso;
Visto il R. decreto-legge 17 maggio 1938-XVI, n. 872, re.

cante modalità per la riscossione dei contributi e la ero-

gazione degli assegni familiari in agricoltura;'

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1938-XVII, n. 2138,
e il R. decreto 9 febbraio 1939-XVII, n. 363, per Punifica-
zione dell'accertamento e della riscossione dei contributi
in agricoltura;
Visto il contratto collettivo di lavoro fra le Confedera-

zioni dell'agricoltura 28 dicembre 1930-XVIII, per la mag-
giorazione degli assegni familiari per i figli e la correspon-
sione degli stessi assegni per la moglie e i genitori convi-
Venti, nonchè le norme integrative e regolamentari risul-
tanti dal successivo Accordo 28 dicembre 1930-XVIII;
Ritenuto che, in conseguenza dell'entrata in vigore coI

1· gennaio 1940 delle nuove norme per la riscossione dei
contributi per gli assegni familiari, non sia ulteriormente
possibile osservare la procedura per la corresponsione degli
assegni ai lavoratori agricoli, prevista negli articoli da 45
a 48 del R. decreto 21 luglio 1937-XV, n. 1239;
Ritenuto necessario e- possibile provvedere nella provin-

cia di Campobasso alla erogazione degli assegni familiari
in base a periodi presuntivi di occupazione e sulla scorta
di elenchi nominativi dei lavoratori agricoli;
In esecuzione degli articoli 1 e 6 del R. decreto-legge

17 maggio 1938-XVI, n. 872,

Si conviene:

1. - Per il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 1940 gli
assegni familiari ai lavoratori avventizi delPagricoltura sa-
ranno corrisposti in base ai periodi presuntivi di occupa-
zione annua determinati come segue:

giornalieri abituali n. 160 giornate annue

giornalieri occasionali n. 90 » »

giornalieri eccezionali n. 60 » »

2. - Gli assegni verranno pagati a periodi mensili posti-
cipati.
Il loro ammontare mensile per i giornalieri abituali sarà

calcolato in ragione di un dodicesimo delle giornate come
sopra presuntivamente attribuite.
Per i giornalieri occasionali ed eccezionali gli assegni sa-

ranno corrisposti per i due terzi delle giornate come sopra
presuntivamente attribuite in due rate uguali con riferi-
mento ai mesi di febbraio e marzo.
3. - Gli aventi diritto saranno accertati in base agli

elenchi del lavoratori agricoli compilati per l'anno 1939
ú¾lPUnione provinciale fascista dei lavoratori delPagricol-

tura. L'Unione stessa provvederà a comunicare alla sede
delFI.N.F.P.S. i nominativi degli elenchi di cui soprada
trasmettere contemporaneamente alla stessa sede tik-
PI.N.F.P.S. i documenti necessari per l'accertamento del
diritto, in quanto questi non siano già archiviati presso gli
uffici della sede stessa. L'Unione fornirà altresì alla sede
delPI.N.F.P.S. gli altri elementi necessari per rendere pos-
sibile il regolare pagamento degli assegni.
4. - Dal 1° luglio 1940 si provvederà all'accertamento de-

gli aventi diritto sulla base degli elenclii compilati a norma
delPart. 12 del R. decreto 9 febbraio 1939-XVII, n. 3G3, e
alla determinazione delle giornate di lavoro attribuibili ai
lavoratori giornalieri, secondo la categoria, in rapporto al
numero complessivo delle giornate di lavoro accertate nella
provincia ai fini della riscossione dei contributi.
L'I.N.F.P.S. provvedeia durante il secondo semestre 1940

a corrispondere gli assegni familiari spettanti a saldo per
l'anno 1910 conteggiandoli sulla differenza fra la nuova ali-
quota di giornate attribuibili come sopra al singolo lavora-
tere e il numero delle giornate fruite a norma degli arti-
coli 1 e 2.
5. - Per i salariati fissi e gli impiegati valgono, quanto

all'accertamento degli aventi diritto, le norme di cui all'ar-
;icolo 3 della presente Convenzione. Ad essi saranno corri-

poste 26 giornate di assegni per ogni anese.
6. - Per il 1° semestre 1910 la corresponsione degli as-

segni sarà riferita alla situazione di famiglia e ai carichi
di famiglia quali risultano al 1• gennaio 1940, e, pertanto,
le variazioni familiari e le variazioni di carico, in aumento
o in diminuzione, che dovessero verificarsi per qualunque
motivo dopo tale data non daranno luogo a variazione nel-
I'ammontare mensile degli assegni.
Resta inteso che la corresponsione agli assegni cessa con

la fine del mese in corso in caso di decesso dell'avente di-
ritto, e, per gli impiegati, in caso di cessazione del rap-
porto di lavoro.
Successivamente al 30 giugno 1910 varranno le norme

che saranno all'uopo stabilite dalla Sezione per l'agricol-
tura del Comitato speciale per gli assegni familiari.
Letto, confermato e sottoscritto.

Campobasso, addi 9 marzo 1940-XVIII

p. L'Unione fascista degli agricoltori
MAaro BARANELLO

p. L'Unione fascista dei lavoratori dell'agricoltura
CARLO TANINI

p. L'Istittito nazionale fascista della providenza sociate
ßede di Campobasso
SALVA'Ims GRAsso

Visto: p. Il Ministro per le corporazioni
CIANETTI

(3560)

DECRETO MINISTERIALE 25 luglio 1940-XVIII.
Approvazione della convenzione per il pagamento degli as-

segni familiari in agricoltura nella provincia di Brescia.

IIe MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 1 a 4 del R. decreto-legge 17 anaggio
193Š, n. 872, contenenti modalità per la riscossione dei cou-
tributi e la erogazione degli assegni in agricoltura;
Visto il parere espresso dalla Sezione agricola del Comitato

speciale per gli assegni familiari sulla convenzione per l'ero-
razione nel 1940 degli assegni stessi in agricoltura nella pro-
vincia di Bresciaj



3440 17-11-1940 (XVIII) • GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 218

Esaminate le modifiche da detta Sezione proposte all'art. 1
della convenzione stessa per la riduzione da 110 a 100 delle
giornate di lavoro presunte per i giornalieri occasionali;

Decreta:

E' approvata l'allegata convenzione per la erogazione nel
1940 degli assegni familiari in agricoltura nella provincia
di Brescia, stipulata fra l'Unione fascista degli agi-icoltori
e l'Unione fascista dei lavoratori dell'agricoltura con l'in-
tervento del direttore della sede locale dell'Istituto nazio-
nale fascista della previdenza sociale, e modificata in con-

formità del parere espresso dalla Sezione agricola del Co-
mitato speciale degli assegni familiari per la riduziona da
110 a 100 delle giornate presunte per i lavoratori occasionali.

Roina, addl 25 luglio 1040-XVIII

p. Il Ministf0 : CIANETTI

ALLeasTo

Convenzione per il pagamento degli assegni familiari
in agricoltura

Fra l'Unione fascista degli agricoltori per la provincia
di Brescia, in persona del sig. Cocchi dott. Luigi;

l'Unione fascista dei lavoratori dell'agricoltura per la
stessa provincia, in persona del sig. Brogini dott. Giuseppe;

e l'Istituto nazionale fascista della presidenza sociale,
sede di Brescia, in persona del sig. Sacchi cav. Secondo;
Visto il R. decreto-legge 17 maggio 1938-XVI, n. 872, re-

cante modalità per la riscossione dei contributi e la eroga-
zione degli assegni familiari in agricoltura ;
Visto il II. decreto-legge 28 novembre 1938-XVII, n. 2138,

e il R. decreto 9 febbraio 1939-XVII, n. 303, per l'unifica-
zione dell'accertamento e della riscossione dei contributi in

agricoltura;
Visto il contratto collettivo di lavoro fra le Confedera-

zioni dell'agricoltura 28 dicembre 1939-XVIII, per la mag-
giorazione degli assegni familiari per i figli e la corre-
sponsione degli stessi assegni per la moglie e i genitori
conviventi, nonchè le norme integrative e regolamentari ri-
sultanti dal successivo Accordo 28 dicembre 1939-XVIII•
Ritenuto che, in conseguenza dell'entrata in vigore col

1° gergiaio 1940 delle nuove norme per la riscossione dei
contributi per gli assegni familiari, non sia ulteriormente

possibile osservare la procedura per la corresponsione degli
assegni ai lavoratori agricoli, prevista negli articoli da 45
a 4S del R. decreto 21 Inglio 1937-XV, n. 1230 ;
Ritenuto necessario e possibile provvedere nella provin-

cia di Brescia alla erogazione degli assegni familiari in
base a periodi presuntivi di occupazione e sulla scorta di
elenchi nominativi dei lavoratori agricoli;
In esecuzione degli. articoli 1 e 6 del Regio decreto-legge

17 ninggio 1938-XVI, n. 872,

Si conviene:

1. - Per il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 1940 gli
assegui familiari ai lavoratori avventizi dell'agricoltura sa-

ranno corrisposti in base a periodi presuntivi di occupa-
zione annua determinati come segue:

giornalieri abituali n. 100 giornate annue

giornalieri occasionali n. 110 » »

giornalieri eccezionali n. 60 a a

2. - Gli assegni verranno pagati a periodi mensili posti-
cipati.
Il loro ammontare mensile per i giornalieri abituali sarà

calcolato in ragione di un dodicesimo delle giornate come

sopra presuntivamente attribuite.
Per i giornatieri occasionali ed eccezionali gli assegni sa-

ranno corrisposti per i due terzi delle giornate come sopra
presuntivamente attribnite in due rate uguali con riferi-
mento ai mesi di febbraio e marzo.

3. - Gli aventi diritto saranno accertati in base agli
elenchi del lavoratori agricoli compilati per l'anno 1930 dal-
l'Unione provinciale fascista dei lavoratori dell'agiicoltura.
L'Unione stessa provvederà a comunicare alla sede del-

PI.N.F.P.S. i uominativi degli elenchi di cui sopra e a tra-
smettere contemporaneamente alla stessa sede dell'I.N.F.

P.S. i documenti necessari per Paccertamento del diritto,
in quanto questi non siano già archiviati presso gli uffici
della sede stessa. L'Unione - fornirà altresì alla sede del-

PI.N.F.P.S. gli altri elementi necessari per rendere possi-
bile il regolare pagamento degli asseg.ni.
4. - Dal 1° luglio 1010 si provvederà all'accertamento

degli aventi diritto sulla base degli elenchi compilati a nor-
ima delPart. 12 del R. decreto 9 febbraio 1939-XVII, n. 36:1,
e alla determinazione delle giornate di lavoro attribnibili
ai lavoratori giornalieri, secondo la categoria, in rapporto
al, numero complessivo delle giornate di lavoro accertate
nella provincia ai fini della riscossione dei contributi.
L'I.N.F.P.S. provvederà durante il secondo semestre 1940

a corrispondere gli assegni familiari spettanti a saldo per
Panno 1940 conteggiandoli sulla differenza fra la nuova

aliquota di giornate attribuibili come sopra al singolo lavo-
ratore e il numero delle giornate fruite a norma degli arti-
coli 1 e 2.

5. - Per i salariati fissi e gli impiegati valgono, quanto
all'accettamento degli aventi diritto, le norme di cui al-

Fart. 3 della presente Convenzione. Ad essi saranno corri-

sposte 20 giornate di assegni per ogni mese.
6. - Per il 1° semestre 1940 la corresponsione degli

assegni sarà riferita alla situazione di famiglia e ai enrichi
di famiglia quali risultano al 1° gennaio 1910, e, pertanto,
le variazioni familiari e le variazioni di carico, in namento
o in diminuzione, che dovessero verificarsi per qualunque
motivo dopo tale data non daranno luogo a varinzione nel-

l'ammontare anensile degli assegni.
Resta inteso che la corresponsione agli assegni cessa con

la fine del mese in corso in caso di decesso dell'avente di-

ritto, e, per gli impiegati, in caso di cessazione del rap-
porto d.i lavoro.
Successivamente al 30 giugno 1940 varranno le norme che

saranno all'uopo stabilite dalla Sezione per l'agricoltura
del Comitato speciale per gli assegni familiari.
Letto, confermato e sottoscritto.

Brescia, addì 30 gennaio 1910-XVIII

p. L'Unione fascista degli agricoltori
Coccri

p. L'Unione fascista dei lavoratori dell'agricoltura
BROGINI

p. L'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale
ßcde di Brescia

SAcom

Visto i p. Il Ministro per le corporazioni
CuNerrI

(3559)
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DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1940-XVIII.

Modelli, leggende e segni caratteristici del Buoni del tesoro
novennali 1949.XXVII, al portatore.

°

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto l'art. 10 della legge 4 febbraio 1910-XVIII, n. 20,
con la quale venne autorizzata l'emissione di buoni del te-
soro novennali 5 °/4, con scadenza 15 febbraio 1949-XXVII;
Veduto il decreto Ministeriale 6 febbraio 1ûl0-XVIII, col

quale furono stabilite norme per l'anzidetta emissione;
Veduto il decreto Ministeriale 10 aprile 1940-XVIII, col

quale -vennero fissati i limiti di emissione dei mentovati

buoni, e furono stabilite altre modalità riguardanti le ope-

raz1ont ammesse sui buoni stessi;

Decreta:

Art. 1.

I buoni del tesoro novennali 5 °/o, al portatore, con sca-

denza al 15 febbraio 1919-XXVII, dei quali, con la legge 4 fe-
braio 1940-XVIII, n. 20, venne autorizzata l'emissione, in

serie, ciascuna di lire un miliardo di capitale nominale,
sono distinti in otto tagli, per il rispettivo importo, in capi-
tale nominale, di lire 500, 1000, 2000, 5000, 10.000, 20.000,
50.000 e 100.000.
Ciascun buono si compone di una matrice e di una con-

tromatrice, collocate in alto del titolo, e dalle quali esso è

distaccato all'atto della emissione; del corpo del titolo, e
di diciotto cedole, per il pagamento delle rate semestrali

d'interessi, disposte, in corrispondenza del lato inferiore

del corpo del buono, su due colonne di nove cedole ognuna.
I buoni sono stampati su fogli di carta filigranata; quelli

dei tagli da lire 500, 1000 e 2000, in litografia, sia sul pro-

spetto che sul rovescio; quelli da lire 5000, 10.000, 20,000,
50.000 e 100.00, ín calcografia, sul prospetto, e in litografia,
sul rovescio.
La carta filigranata, usata per la stampa dei buoni di

tutte le serie, è bianca, per i tagli di lire 500, 1000 e 2000 ;
di colore rosa, per i tagli di lire 5000, 10.000 e 20.000; e di
colore azzurro, per i tagli di lire 50.000 e 100.000.

Per tutte le serie e per tutti i tagli, la illigrana, in chiaro-
seuro, è costituita da una cornice ad intreccio di foglie di

alloro, legate con nastri, lungo i lati del titolo;. mancante
nel lato superiore alla matrice e contromatrice; ripetuta
lungo la lista di separazione del titolo dalla matrice e con-

tromatrice e nello spazio fra il titolo e le cedole. In questi
ultimi tratti, la cornice è interrotta, al centro, dalla leg-
genda, anch'essa in filigrana, « Regno d'Italia ».
In corrispondenza degli angoli inferiori, sinistro e destro,

del corpo del titolo, la filigrana riproduce, in chiaro-scuro,
rispettivamente Peffigie di Cerere e quella di Minerva, rac-
chiuse, ciascuna, in una cornice circolare in filigrana chiara.
Nella parte centrale di ogni singola cedola, la filigrana

reca un disco scuro, e, nell'interno di questo, la indicazione,
in chiaro, del numero d'ordine della cedola.

Art. 2.

Il pros,petto del buono è contornato da una cornice rettan-

golare a motivi bianco-linea; e contiene, nella parte interna
superiore di clascuno dei lati, destro e sinistro, della cor-

nice, tre fasci littori, con le scuri rivolte alPesterno. Esso

presenta, inoltre, un fondo costituito dalla leggenda, in ca-

ratteri minuti, « Buoni del tesoro », ondulata e ripetuta,
in senso orizzontale, innumerevoli volte. Siffatto fondo è

di diversa tonalità di colore, per i tagli da L. 500, 1000
a onna a rli una enin tonalità no tutti gli altri toeli.

Lo stesso prospetto reca, nella parte centrale superiore
un bassorilievo simboleggiante le vittorie che sollevano FIts
lia, racchiuso in una cornice di foglie di alloro legate con
nastri. Tale bassorilievo, in disegno a « numismatica », con-
tiene, negli angoli superiori, rispettivamente, le date IV-XI
e MCMXVIII, e, sotto il lato superiore, il motto « tra le

consacranti vittorie ». Per i soli tagli di L. 500, 1000 e 2000)
il bassorilievo ha un fondo a linee ondulate orizzontali.
Fra il lato superiore della cornice esterna del buono e la

cornice del bassorilievo, è impressa la leggenda, in carattem
maiuscolo, « Regno d'Italia ».

Fra il bassorilievo e il lato inferiore della cornice esterna
del buono sono impresse le leggende, in carattere maiuscolo,
« Buono del tesoro novennale a premi, 5 % - pagabile nel
Ilegno, nelPAfrica Italiana e nei Possedimenti - legge 4 feb-
braio 1910-XVIII, n. 20 - serie . . . . . di 2 milioni
di buoni da L. 500 caduno ». Le diverse serie sono con-

traddistinte da lettere alfabetiche mAiuscole. Seguono le
indicazioni del quantitativo dei buoni di lire 500 compresi
in ciascun taglio, dei numeri d'iscrizione dei buoni stessi, e
dell'ammontare capitale del titolo, in lettere; nonchè la di-
citura « fruttante l'interesse del 5 % annuo, con esenzione
da ogni imposta presente e futura, rimborsabile al portatore
il 15 febbraio 1940-A. XXVII E.F. ».

Seguono, infine, la data di emissione originaria del de-
bito, 15 febbraio 1940 A. XVIII E.F., e la tirma del direttore
generale del tesoro « Grassi », impressa a stampa mediante
fac-simile.
Sul lato inferiore sinistro, è stampata un'avvertenza ri-

guardante il pagamento delle rate semestrali d'interessi e
dei premi e il rimborso del capitale; e sul lato inferiore
destro è riservato uno spazio per le indicazioni del luogo e

della data di rilascio del buono.
Nella parte centrale del lato inferiore, è impresso il bollo

a secco, contposto dello stemma ufficiale dello Stato e della
leggenda circolare « Regno d'Italia », preceduta e seguita
dal Nodo di Savoia.
La lista di separazione, lungo - la quale .si eseguisce lo

stacco del buono dalla matrice e dalla contromatrice rispet-
tive, su un fondo a « mille nomi », con la dizione « Buono del
tesoro », molte volte ripetuta, per i tagli di lire 500, 1000,
2000 ; e su un fondo composto da sole linee ondulate, per
gli altri tagli; reca la leggenda, ripetuta due volte, « Regno
d'Italia », in carattere corsivo maiuscolo.

Art. 3.

II rovescio del buono è suddiviso in tre parti.
La prima parte, nel lato superiore del buono, contieno

un'avvertenza racchiusa in una cornice lineare. Essa ri-
porta indicazioni concernenti la partecipazione del buono
ai premi, e il pagamento di essi con esenzione da imposte,
nonchè il pagamento delle cedole semestrali di interessi e il
rimborso del capitale. Segue la tabella dei premi da estrarsi,
per ciascuna serie, alle scadenze 20 aprile e 27 ottobre di

ogni anno.
La seconda parte, collocata al centro, è contornata da upa

cornice bianco-linea che racchiude un fondo a « mille no-

mi », nel quale è ripetuta, in senso orizzontale ondulato, la
indicazione « Buono del tesoro ». Su tale fondo,. lungo il
lato superiore, è riportata la dicitura « Buono del tesoro

novennale »; al centro, vi è lo stemma dello Stato; e, lungo
il lato inferiore, la indicazione della serie e dell'interesse
annuo 5 °/o. .

La terza parte racchiude, in una cornice lineare, uno spas
zio in bianco destinato alle annotazioni relative al paga-
mento dei oremi.
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Art. 4.

Le 18 cedole sono numerate, dall'1 al 18, progressivamen-
te, dal basso verso l'alto, e dall'esterno verso l'interno. Il
prospetto di ciascuna di esse è formato da una cornice ri-

producente foglie di alloro legate con nastri. Sul lato su·

periore, la cornice è interrotta, al centro, da un piccolo apa-
zio bianco rettangolare, sul quale è stampato il numero d'or-
dine della cedola, sul lato sinistro è impressa, nella cor-

nice, la indicazione della legge, che ha autorizzato la emis-
sione dei buoni del tesoro novennali 1919, Ai lati, destro e

sinistro, ogni cedola reca due spazi re tangolari, racchiusi
in una cormce a scacchetti, con le indicazioni, rispettiva-
mente, della serie, in lettere maiuscole, e dell'importo della
cedola, in cif re.
Il testo di ogni cedola reca, in alto, la dicitura « Buono

del tesoro novennale 5 % a premi », alla quale seguono le

indicazioni dell'ammontare della cedola, in lettere e in ci-
fre; della scadenza semestrale; del quantitativo dei buoni
di lire 500 compresi nel titolo; della serie, e dei numeri
d'iscrizione dei buoni.
Ai lati destro e sinistro sono due piccoli spazi circolari,

in bianco, sui quali sono impressi, rispettivamente, un fa-
scio littorio e il bollo a secco.

La cedola è stampata su di un fondo a « mille nomi »,
costituito dalla dicitura « Buono del tesoro » in caratteri
minutissimi, molte volte ripetuta.
Il rovescio delle cedole presenta, ni lati sinistro e de-

stro, due rosoni identici, a motivi « nero-linea », he recano
stampata, al centro, la parola « cedola », e, sopra e sotto
tale dicitura, la indicazione, in cifre, del numero d'ordine di
ogni singola cedola. Fra i due rosoni, in basso, è stampata
la leggenda « pagabile nel Itegno, nell'Africa Italiana e nei
Possedimenti ».

Art. 5.

Il prospetto dei buoni è stampato in colore diverso per i
vari tagli, e precisamente:

taglio da lire 500 - arancione
» 1.000 - verde smeraldo
» 2.000 - blen

» 5.000 - verde

» 10.000 - bruno
» 20.000 - viola
» 50.000 - rosso granato
» 100.000 - nero

Tale colorazione del prospetto dei diversi tagli è identica
per tutte le serie.

Il rosescio è stampato, invece, in colore diverso per le sin-
gole serie, e, precisamente:

serie A - nero
» B - giallo cromo
» O - azzurro
» D - arancione
» E - rosa violaceo
» F - verde smeraldo
» G - riola

H - giallo oera
I - bruno violaceo
L - verde

» M - bleu
» .N - rosso

» O - viola rossastro
» P - bleu nero
» Q - bruno rossastro

Tale coloraalone del roversio à identica per i Vart tagli
di ogni serie.
Le numerazioni e le firme sono impresse, per tutte le serie

e per tutti i tagli, tipograficamente, in colore aero.

Art. 6.

I modelli dei titoli considerati negli articoli che prece-
dono, muniti del visto di approvazione, sono allegati al pre-
sente decreto e ne formano parte integrante.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei coati

per la registrazione, e pubblicato nella Gaggetta Uffic(ale
del Regno.

Roma, addì 31 agosto 1940-XVIII

(3574) Il Ministro: DI REVEL

DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1940-XVIII.

Modetu, leggende e segni caratteristici del titoli e del libretti
uominativi per i Buoni del tesoro novennati 1949·XXVII,

IL MINISTRO PER LE FINAN2E

Veduto l'art. 10 della legge 4 febbraio 19-10.XVIII, n. 20,
con la quale venne autorizzata l'emissione di buoni del te-
soro novennali 5 %, con scadenza 15 febbraio 194û.XXVII;
Veduto il decreto Ministeriale 0 febbraio 1910-XVIII, col

quale furono stabilite norme per l'anzidetta emissione;
Veduto 11 decreto Ministeriale 10 aprile 1910-XVIII, col

quale vennero fissati i limiti di emissione dei mentovati buo-
ni, e furono stabilite altre modalità riguardanti le opera·
zioni ammesse sui buoni stessi;

Decreta:
Art. 1.

I buoni del tesoro nominativi, rappresentanti buoni del
tesoro novennali 5 % al portatore, scadenti al 15 febbraio
1940-XXVII, emessi in forza della legge 4 febbraio 1940-XVIII,
n. 20, sono stampati, nel prospetto e nel rovescio, in lito-
grafia, su fogli di carta filigranata bianca. La carta pre-
senta, in filigrana chiara, quattro fasce, in senso verticale,
formate da losanghe, a linee ondulate e angolari; e, tra
fascia e fascia, sono collocate, in senso verticale, dieci co-
rone reali, intramezzate da linee ondulate.

Art. 2.

Ciascun buono del tesoro novennale 5 % 1919-XVIII, no-
minativo, si compone di una matrice, collocata in alto del
titolo, di una contromatrice, posta a destra, dalle quali il
titolo viene staccato, all'atto dell'emissione; del corpo del
titolo e di diciotto cedole per il pagamento delle rate seme-
strali di interessi, disposte, nel lato inferiore del buono, su
due colonne di nove cedole ciascuna.
Il corpo del buono nominativo è contornato da una cor-

nice rettangolare riproducente foglie di alloro legate con

nastri; e reca, lungo ciascuno dei lati destro e sinistro
della cornice, nella parte esterna, un fascio littorio con la
scure rivolta in fuori. Intorno alla cornice ed esternamente,
tranne che in corrispondenza del lato inferiore, si riscontra
un fondino a linee ondtilate orizzontali. Nella parte supe-
riore della cornice è stampata la leggenda a Regno d'Ita-
lia », in carattere romano vuoto.
La parte interna del buono, contenuta nella cornice, reca

un fondo R mille nomi », con la leggenda, in caratteri mi-
nutissimi a Buono del tesoro », ripetuta innumerevoli volte.
Tale fondo è interrotto, nella parte centrale inferiore, da inn
disco bianco. sul auale è anolicato il bollo a secco. che con-
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tieño lo stemma ufficiale dello Stato e la leggenda circolare
« Regno d'Italia », préceduta e seguita dal Nodo di Savoia.
Il proqpetto del buono reca, nella parte superiore, le leg-

gende in carattere maiuscolo: « Buono del tesoro novennale
a premi -- fruttante l'intereppe del 5 % annuo con esenzione
da ogni imposta presente e futura - emesso in base alla

legge 4 febbraio 1940-XVIII, n. 20 ». A sinistra di tale
dicitut•a à la indicazione della serie, con lettera alfabetica
maiuscola, seguita dalla indicazione del saggio di interes-
se, Spy e, a destra, uno spazio tratteggiato, destinato alla
impressione det numero d'iscrizione del bliono. -

Segoono le indicazioni dél capitale nominale rappresen-
tato dal titolo, e della data di rimborso del capitale stesso,
15 febbraio 1949 A. XXVII E.F4 e segne, infine, uno spazio
per la trascrizione della intestazione del buono e delle evea•
taali annotazioni.

Nell'angolo inferiore sinistro sono riservatt degli spazi
per le indicazioni della data di emissione e del numero di
posizione; e, nell'angolo inferiore destro, lo spazio per la
impressione a stampa, mediante fac-simile, della firma del
direttore generale.del Tesoro.

' Art. 8.
Il rovescio del buono nominativo è suddiviso in tre parti.
La prima parte, da sinistra a destra, comprende una ta-

bella per la indicazione del tagli e dei numeri di iscrizione
def buoni al portatore che il buono nominativo rappresenta.
La seconda parte è riservata alle annotazioni relative al-
l'eventuale pagamento di preini. La tersa, dopo un'avverten-
za, concernente l'estrazione e il pagamento dei premi, il pa-
gamehto delle cedole semestrali d'interessi e il rimborso del
capitale, contiene la tabella dei premi, da estrarsi seme-

stralmente, per ciascuna delle serie dei buoni novennali
4 % 1949.
Le liste di separazione, lungo le quali si esegue lo stacco

del buono dalla matrice e dalla contromatrice, nonchè -la
lista di separazione del titolo daUa colonna interna ge11e
cedole, sono costituito da un disegno a greca, tratteggiata,
sul quale sono stampate le parole i Direzione generale del
Tesoro », in carattere romano,

Art. 4.

Le 18 codole, per il pagamento delle rate semestrali di
interessi, collocate sotto il titolo, sono numergte dat1'1 al 18,
progressivamente, del basse verse l'alto e dall'esterno verso
l'interno.

La due colonne di cedele sono divise da una liste di ap-
Parazione tdantice•a quella pasta sotto R titolo.
Il prospet¢9 di clasegna oggplg peggente gga eorgic4: che

riproduce foglie di alloro legate con.nastri. Sul lgto super
rGig, lar e interyptta, 41 gentrg, da un pigcolo spyio
ret%angolare, sul quale è stampato il ppmero 4'or(lige delle
cedola; sul lato sigistrq dõlla stesgg corgice f impressp la
indicazione della lettera alfabetica maiuscola, che contrad-
dilkingue la serie di appartenensa del certificatp, e del sag-

d'intpoesge 4 °, ; e, sul lato de§¢rp, Ip indicagionq della
he AA Autorizagtp 14 emissioge dei buoni del tesorg
nali 1940.

túl'angelo pup¢riore ginistyg di piamengp cedala, è riser-
Vato uno spazio per la indicazione del augtero gi iscrizioge
dgl liuopp pontinativo, seg‡tp, lungo il lgto superiore dalle
parole « Buono del tesoro novennale 5 •/o a prepli », dalle
indicazioni della scadenza semestrale della cedola e dell'am-
IWeatare di questa; e, inine, Lango 11 lato inferiore, da

vyertepsa poucernepte il pagamento dglla cedola stessa.
of lato destro di ogni cedola è ún piccolo spazio circo-

lare in bianco, sul quale è impresso il bollo a secco; compo-
stó dallo stemma dello Stato.

Le cedole sono stampate su un fondo « mille nomi », iden-
tico a quello del corpo del buono.
Sul rovescio, in corrispondenza alla parte centrale di ogni

cedola, e impresso un rosone a motivi « nero linea », che
contiene uno spazio bianco, sul quale è stampata la ilidica-
zione della serie alla quale appartiene il buono, segulta
dalla indicazione del saggio di interesse 5 %.

Art. 5.

I buoni nominativi sono stampati, sul prospetto e sul
rovescio, nei colori sottoindicati, distintamente per le sin-
golé serie:

Prospetto

cornice rena.

A nero grigio nero

B marrone arancione marrone
blem celeste

,
bleu

D arancione gialla granolo aranciong
E rosso tosa rosso

F venio verde chlate verde
violo 4 viola chiaro violette
bruno ahtaro avana bruno ahtare
bruno grigio viola bruno
verde aero griglo verde verde nero

31
bleu cobato grigio perla bleu cobalto

N rosso
.

rosa rosso
rosso viel rosa viola rosso viola

y bleu 4001410 grigio perla bleu acciaio
marrono giallo cora marrone
marrçao grigio perla marrone

verde bottigh grigio viola verde bóttigHa
bleu oobalto rosa viola bien cobalto
l'¾ grigio rosso

y
V1014 NO*** arancione viola rosse !

Z
bleu accimo avana bleu acciate

AA nem verde nero

marrone rosa morrene

CC
bien rosa viola bleu

DD avaracione gialle avana arancione

EE rosso carmi aranetene rosso carminie

FF verde giallo ocra verde

GG viola
' azzurro viola

Le ggmarazioni e le firme geno s†gmpath, per tytte);
serió tipograficamente, in colore aerg,

Art. G.

'

I libretti nominativi, rappresentanti buoni del tesoro no-
vennali 5 % 1949-XXVII, al portatore, emessi in forza della
legge 4 febbraio 1910-XVIII, n. 20, sono costituiti da fogli
esterni e ÀA fogß intercalari, staalpati in litografia su parça
filigranata biance.
La carta presenta Rua fl45Tena chigrp, costi‡µ¶tw a ggg‡

typ (gspp, ogggoptgli, ‡qringte 44 losgngh¾ g lipee ondulege
e angolgri, e ITA ung ‡ascia e l'gItra sorio collocate, in senso
verticale, dieci corone reali, intramezzate da linee ondulate.

I fogli esterni-e quelli intercalari hanno un identico fon-
dino « mille nomi », con is leggenda « Buon9 del tesorp »,

ressa in senso orizzontale e ondulata.

La prima pagina del foglio esterno (copertina) contiene

il prospetto del libretto, contornato da una cornice a mettri
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ornamentali, la quale, lungo la parte centrale di ciascuno
dei lati sinistro e destro, comprende un fascio littorio con

Sa scure rivolta verso destra.
Entro la cornice è racchiuso il prospetto del libretto, che

reca nella parte superiore le leggende.in carattere maiuscolo :
«Regno d'Italia - Buoni del tesoro novennali a premi - rim-

borsabili il 15 febbraio 1949 A. XXVII E.F. - fruttanti l'inte-

resse del 5 °/o annuo - pagabile nel Regno, nell'Africa Italiana
e nei Possedimenti - con esenzione da ogni imposta presente
e futura - Legge 4 febbraio 1940-XVIII n. 20 - libretto no-

minativo ». Seguono lo schema, per la indicazione in lettere
delPimporto originario del libretto in capitale nominale e

per la indicazione della serie; e lo spazio per la trascrizione
della intestazione del libretto nominativo e per le eventuali
annotazioni.
Appositi spazi, nella parte superiore del prospetto, sono

destinati alle indicazioni, in cifre, del numero d'iscrizione

del libretto e dell'importo originario in capitale nominale.
In apposito spazio circolare, a tratteggio ondulato, sul

lato sinistro, è impresso il bollo a secco, formato dallo stem-
ma dello Stato e dalla leggenda circolare: « Regno d'Ita
lia », preceduta e seguita dal Nodo di Savoia.
Nella parte inferiore del prospetto, dopo un'avvertenza

concernente l'accertamento del valore vigente del libretto,
sono riservati gli spazi destinati alle indicazioni della data
di emissione del libretto e del numero di posizione ed alla

impressione a stampa, mediante fac-simile, della tirma del
Direttore generale del tesoro.
La seconda e terza pagina del foglio esterno (copertina)

del libretto sono completamente in bianco.
La quarta pagina presenta il fondo « mille nomi » rac-

chiuso in una cornice a motivi simmetrici ripetuti; e con-

tiene 18 caselle, disposte su due colonne, limitate, ciascuna,
da una cornice lineare, recanti, in alto, la indicazione della
scadenza semestrale, e destinate alla impressione del bollo
comprovante il pagamento della relativa rata di interessi.
Dei fogli intercalari dei libretti, alcuni contengono la di-

stinta dei buoni unitari compresi nel libretto; altri il conto
di riduzione del libretto, in dipendenza di operazioni di tra-
mutamento dei buoni già compresi nel libretto medesimo.
'

I primi recano in ogni pagina tabelle per la descrizione
dei buoni compresi nei libretti; mentre gli altri contengono,
in ognuna delle quattro pagine, dieci identiche caselle, li-
mitate da cornici lineari e che servono per riportarvi i conti
di riduzione dell'importo del libretto.
Ciascuna delle quattro pagine delle due specie di fogli

intercalari ha il fondo, contornato da una cornice a motivi
simmetrici ripetuti.
Sull'angolo superiore destro di tutti i fogli intercalari è,

infine, impresso un bollo a secco, identico a quello apposto
sul frontespizio del libretto.
I fogli esterni e i fogli intercalari dei libretti nominativi

sono stampati, nel fondo, in colore azzurro e, nelle cornici
e nelle leggende, in colore bleu.

Art. 7.

I modelli dei titoli, considerati negli articoli che prece-
dono, muniti del sisto di approvazione, sono allegati al pre-
sente decreto e ne formano parte integrante.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Garretta Ufficiale del

Regno.

Roma, addì 31 agosto 1010-XVIII

Il Ministro: D1 REVEL

(3575)

DECRETO MINISTERIALE 18 agosto 1940-IVIII.
Sottoposizione a sequestro della Società anonima Sete Cuci•

rine Riunite, con sede a Milano, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la Società anonima Sete Cucirine Riunite, con sede in Mi-

lano, si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge
28 giugno 1910-XVIII,.n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda pre-
detta, e (li affidare al sequestratario l'incarico di continuarne
la gestione;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giu-

gno 1910-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La SocietA anonima Sete Cucirine Riunite, con sede a

Milano, è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestra-
tario il Consigliere nazionale Bruno Biagi.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Reguo.

Roma, addì 18 agosto 1910-XVIII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL ËICCI

(3512)

DECRETO MINISTERIALE 21 agosto 1940-XVIII.

Sottoposizione a sequestro della Compagnia Italiana Cereali,
con sede a Genova, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCEŒR) CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che

la Compagnia Italiana Agenzia Cereali, con sede a Genova,
si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giu-
gno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda pre-
detta, e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne
la gestione;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giu-

gno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Compagnia Italiana Cereali, con sede a•Genova, è
sottoposta a sequestro ed nominato sequestratario il comm.
rag. Arturo Lavoratti.
E' autorizzata la contirinazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Cffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 21 agosto 1910-XVIII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL RIccI

(3516)
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DECRETO MINISTERIALE 24 agosto 1940-IVIII. DECRETO MINISTERIALE 28 agosto 1940-XVIII.

Sottoposizione a sequestro della Società Immobiliaro Indu. Sottoposizione a seqixestro della Società Italiana Costruzioni
striale, con sede a Milano, e nomina del sequestratario. Appoderamenti, con sede a Milano, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON DI CONCEWID CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che

la Società Immobiliare Industriale, con sede a Milano, si
trota nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno
1940-XVIII, n. 756;
Conidderato che, in relazione alPattuale situazione di emer-

genza, ò opportuno sottoporre a sequestro Pazienda pre-
detta, e di affidare al sequestratario Pincarico di continuarne
la gestione;
- Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 750;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società Immobiliare Industriale, con sede a Milano,
è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestratario il
ConsÏgliere nazionale Aurelio Moro.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addi 24 agosto 1940-XVIII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL RICCI

(3517)

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che

la Società Italiana Costruzioni Appoderamenti, si trova
nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno
1940-XVIII, n. 750 ;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda pre-
detta, e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne
la gestione;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giu-

gno 1940-XVIII, n. 756:
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società Italiana Costruzioni Appoderamenti, con sede
a Milano, è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestra-
tario il Consigliere nazionale Alessandro Brass.

E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività
a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno.

Roma, addì 28 agosto 1910-XVIII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL RICCI

(3515)

DECRETO MINISTERIALE 28 agosto 1940-XVIII.
Sottoposizione a sequestro della Società anonima Salchi, con

sede a Milano, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che

la Società anonima Balchi, si trova nelle condizioni previ-
ste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 750;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda pre-
detta, e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne
la gestione;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giu-

gno 1940-XVIII, n. 750;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società anonima Salchi, con sede a Milano, è sotto-

posta a sequestro ed è nominato sequestratario il Consigliere
nazionale Felice Felicioni.
E' -autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

olale del Regno.

Roma, addl 28 agosto 1940-XVIII .

18 Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL RICCI

,(3513)

DEORETO MINISTERIALE 5 settembre 1940-XVIII.

Sottoposizione a sequestro della Società Italiana dello Sme-
riglio con sede a Milano, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTU CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che

la Società Italiana dello Smeriglio, di Milano, si trova nelle
condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,
n 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda pre-
detta, e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne
la gestione;
Vistó il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 750;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società Italiana dello Smeriglio, con sede a Milano,
e sottoposta a sequestro ed è nominato sequestratario il Con-
sigliere nazionale Ruggero Romano.
E' autorizzata la continuazione delPesercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.
Roma, addl 5 settembi'e 1940-XVIII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI RaymL RIccI

(25181
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DECRETO MINISTERIALE lo settembre 1940-IVIII.
" Disciplina degli acquisti del bestiame bovino occorrente per

11 consumo della popolazione civile.

IL -MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto.legge 18 dicembre 1939-XVIII, n. 2222,
relativo ai servizi degli approvvigionamenti e della distribu-
zione del generi alimentari in periodo di guerra;
Vista la legge 21 maggio 1910-XVIII, n. 41tí, relativa alla

organizzazione della Nazione in guerra;
Visto il decreto del Ministro Segretario di Stato per l'agri-

coltura e per le foreste 22 giugno 1910-XVIII, riguardante
l'approvvigionamento del bestiame bovino per l'alimenta-
zione delle Forze armate e della popolazione civile;
Ravvisata la necessità di disciplinare gli acquisti del be-

stiame bovino per l'alimentazione della popolazione civile;

Decreta:

Art. 1.

Gli acquisti del bestiame bovino occorrente per 11 consumo
della popolazione civile dovranno essere effettuati esclusi·
vamente per il tramite delle S.A.M.A. (Società Anonime Ma-
cellai ed Aflini) costituite a cura della Federazione nazionale
fascista commercianti prodotti zootecnici.
Eventuali deroghe non potranno essere accordate senza

autorizzazione ministeriale.

Art. 2.

Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto costi-
tuiscono violazioni alle norme del R. decreto-legge 18 dicem-
bre 1930-XVIII, n. 2222.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 settembre 19-10-XVIII

Il Ministro: Riccr
(3581)

DISPOSIZIONI ECOMUNICATI

Cairella Giuseppe Pietro fu Tommaso Angelo, da Volturara Ap-
pula (Foggia), già soldato - dal 21 maggio 1921.

D'Ambrosto Giorgio di Antonio e di Romano Carolina, da Pi-
gnataro Maggiore (Napoli). già carabiniere - dal 16 settembre 1938.

Foti Pietro di G. Battista e di Pozzi Galatea, da Bova (Reggio
Calabria), già maresciallo maggiore CC. RR. - dal 16 luglio 1938-XVI.

Juliano Domenico di Alfonso e di Torchiaro Sigismina, da Pa-

ludi (Cosenza), già maresciallo maggiore CC, RR. - dal 16 ottobre

1930.XIV.
Graber Luigi di Giovanni, da Venezia, già sergente - dal 25 lu-

glio 1936-XIV.
Pellegrini Nicola di Stefano e di Vastarini Grat Fortunata, da

Roma - dal 25 luglio 1936-XIV.
31ura Antonio blaTia di Giovanni e fu Demora Vittoria, da Pa-

dria (Sassarl), già soldato - dal 13 gennaio 1939-XVII.

A norma delle disposizioni contenute nel capoverso dell'art. 10
della legge 24 marzo 1932-X, n. 453, i sottonotati militari in congedo
o già militari, sono incorsi nella perdita delle distinzioni onorifiche
di guerra delle quali siano insigniti:

Determinazione ministeriale 24 febbraio 1939-XVII

Bondlelli Martino di Giovanni e di Cecchi Teresa, da Massa, sol-
dato, già sergente.

Bressanello Gianflore (detto Panzin) di Vincenzo e di Menio

Elisa, da Burano (Venezia), soldato, già brigadiere CC. RR.

Catapano Pasquale di Francesco e di Cigliola Maria, da Taranto,
soldato, giA sottotenente di complemento.

Franco Ilario Lttigi di ignoto e di Franco Rosa., da Caulonia

(Reggio Calabria), soldato, già tenente di complemento.
Lanni Francesco di Armando e di De Luca Giovanna, da Na-

poli, soldato, già sergente.
Lorenzetti Arcangelo di Giov. Battista e di Cuccagna Rosa, da

Monte Cavallo (Macerata), soldato, già maresciallo capo CC. RR.

Maritoni Ottato di Pietro e fu Sboggi Pia, da Alessandria, sol.
dato, già maresciallo maggiore.

Solla Scipione di Giovanni e di Lombardi Resurretta, da Mor-

cone (Benevento), soldato, già maresciallo maggiore CC. RR.

Determina:fone ministeriale 26 fliglio 1940-KVIII

Botto Paolo Attilio di Albino e di Perir.o Aurelia, da Croce Messe
(Vercelli), soldato, già tenente di complemento.

Dotta Mario di Adamo e di Pagliano Giustina, da Torino, sol-
dato, già sergente maggiore.
Ferrari Antonio di ¾milio e di Garati Teresa, da Modena, sol-

dato, già sergente.
Scamosci Bernardino di Policarpo e di Baldoni Albina, da AT-

cevia (Ancona), soldato.

MI.NISTERO DELLA GUERRÆ
Perdita e sospensione del diritto a fregiarsi di decorazlon1

al valor militare e di distinzioni onorifiche di guerra
A norma delle disposizioni contenute nell'art. 1 della legge

21 marzo 1932-X, n. 453, e con decorrenza per ciascuno indicata, i
sottonotati ex militari sono incorsi nella perdita di diritto della
medaglia di bronzo al valor militare e del corrispondente sopras-
soldo che erano stati lord concessi col decreto rispettivamente citato,
nonchè delle distinzioni onorifiche di guerra di cui siano insigniti:

Schiaffino GiusePpe di Deodato e fu Confanelli Elvira, da Ariccia
(Roma), giA soldato nel 226 reggimento artiglieria pesante campale.
R. decreto 20 luglio 1919 (dal 25 aprile 1935-XIII).

Scarano Vincenzo di Giulio e di Gutierez Maddalena, da Ittirl
(Sassari), già sergente nel 45• reggimento fanteria. (R. decreto 27
settelubre 1923-I) (dall'8 febbraio 1938-XVI).

A norma delle disposizioni contenute nell'art. 1 della legge 24
marzo 1932-X, n. 453, e con la decorrenza per ciascuno indicata, i
sottonotati ex militari sono incorsi nella perdita di diritto delle di-
stinzioni onoriflche di guerra di cui siano insigniti:

Roschiero 311chelangelo di Giovanni e di Borginni Adele, da
Torino. ::ià tenente di complemento - dal 29 rennaio 1921.

Determinazione ministeriale 28 luglio 1940-XVIII

Bellinazzo Mario di Massimiliano e di Sandri Elvira, da Erbe

(Verona), soldato, già aiutante di battaglia.
Bicciato Andrea di Modesto e di Paccagnella Angela, da Polve-

rara (Padova), soldato, già sergente.
Casadet Eltore di Attilio e di Cameroni Maria Rosa, da Foril,

soldato, già tenente di complemento.
Carini Walter di Benevenuto e di Rocca Desolina, da Gropparello

(Piacenza), soldato, già sergente maggiore.
Chiapperini Manlio di Francesco e di Giovannetti Maria, da Roc-

ca di Cave (Roma), già vice brigadiere CC. BR.
Collomb Giulio di ignoto e di Collomb cristina, da Pinerolo (To-

rlno), soldato, già sergente maggiore.
Delaude Giacomo di Carlo e di Porro Maria, da Rocchetta Ta-

naro (Alessandria), soldato, già brigadiere CC. RR. in congedo.
De Chirico Angelo di Michele e di De Nicolo Arcangela, da Ter-

lizzi (Bari), soldato.
Maglio Cosimo di Pantaleo e di Boccaardo Maria Addolorata, da

Nardò (Lecce), soldato, già sergente.
Martino Vincenzo di Nazario e di Rendina Arcangela, da S. Mar-

co in Lamis (Foggia), soldato, già sergente.
Mezzalesta Ernesto di Antonio e fu Luca Anna, da Alessandria

d'Egitto, soldato, già sergente.
Nuccetelli Agostino di Gaetano e di Palma Gioconda, da Scur-

cola (L'Aquila), soldato, già sergente maggiore.
Saccon Antonio di Amedeo e fu Sartore Angelina, da Padova,

snidato. eiA screente mazziore.
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Determinazione ministeriale 5 agosto19i0-XVIII

Barberts Pio di Camino e di Poggi Esilde, gla Geova, soldato,
già tenente di complemerito.

Barbesino Giovanni di Francesco e di Guazzo Maria, da Casale
Monferrato (Alessandria), soldato, già sergente.

Denint Natale di Domenico e di Monzali Costanza, da Costiglio-
ne Pepoli (Bologna), soldato, già sergente maggiore.

Botis Pietro di Cesare e di Formentini Elvira, da Bergamo, sol-
dato, già tenente di complemento.

Brunt Val¢nle di Pietro e di Vestrini Matilde, da Castiglion Fio-
rentino (Àrezzo), soldato, già tenente di complentento.

Caldera Ciro di Giuseppe e di GIAcone Enrichetta, da Bussolino

(Torino), soldato, già lo capitano medico di complemento.
Cámosso Francesco di Domenico e di Cossu Modesta, da Chiari

(Ivrea), soldato, già maresciallo,
Canopica Cârfo di Francesco e di Tresoldi Tranquilla, da Milano;

già tenente nella riserva.
Cipriano Giovanni Franc¢sco di Angelo e di Cannoletta Antonia,

da Vernole (Lecce), soldato, già maresciallo capo.
Crespi Luigi Riccardo di Francesco Carlo e di Gallozzi Caroli-

nanda, da Busto Arsizio (Varese), soldato, ik brigadiëre CC. RR.

Gandini Augusto di Annibale e di Mariani Carolina, da Milano,
soldato, già brigadiere CC. RR.

Gattone Raffaele di Fràncesco e di Custode Civitella, da Guardia-
grele (Chieti), soldato, già sergente.

Giordina Estfaele di Carmelo e di Sallemi Coneetta, da Modica
(Ragusa), soldato, già sottotenente di complemento.
lans Giovanni di Giov. Battista, da Lillianes (Aosta), soldato,

gia tenente di complemento.
Liparl Ferdinando di Nicolð e di Luna Vincenza, da Trapa

soldato, gik.sottotenente di complemento.
Lucchini Luigi di Oswaldo e di Petris Osvalda, da Saurie (Udi-

1e), soldato, già inaresciallo dei CC. RR.
Marchetti Ricciotti di Emilio e di Franzolini Caterina, da Sacile

[Udine), soldato, già sergente maggiore.
litero. Itala di Giuseppe e di Pasini Alma, da Matera, soldato,

dà sottotenente di complemento.
Petti Angelo di Luigi e di Giunta Carmela, da Mazzarino (CaL

anissetta), soldato, già sergente.
Pozzati Amedeo di Luigi e di Scelleri Afarla, da Ferrara, soldato

già aiutante di battaglia.
Scaglione Francesco di Antonio e di Conti María Concetta, da

Palermo, soldato, già tenente medico di complemento.
Russo Salvatore di Luigt e di Baiocchini Rosa, di Palermo, sof-

dato, già sergente maggiore.
Sponsult Guido fu Luciano e fu Cancellerini Maurizia, da Monte-

Verchi (Arezzo), soldato, già maTesciallo.
Torrist Antonino di Antonino e di Pappalardo Lucia, da Treca-

sygni (Catania)., soldato.
Vannint Renzo fu Giovanni e dL Rosana Valenti da Firenze,

soldato, già sergente.

Determinazione ministeriale 10. agosto 1910-XVIII

Barchiest Vittorio di Salvatore e di Carboni Maria Carolina, da
Avellino, soldato, già sergente maggiore.

Del Monaco Francesco di Pietro e di Improta Giovanna, da Ro
ma, soldato, già sergente Inäggiore.

De Simone Antonino fu Vincenzo e di Oopedalã Vita, da Alcamo
(Trapani), soldato, già ter.ente dicomplemento

azzerint Ospaldó di Ottavio e di Bottati Angiola, da Pietrasanta
( icca), soldato, già capitano di complemetito.

Imberti Isacco di Raffaele e di Severgnint Märia, da Saracino
(Cremona), 6oldato, già sergente inaggiore.

oconte Ambrogio di Michele e di Zurlo Rosa, da Bitritto (Bari),
legionario,

ggucci Giuseppe di Michele e di Via Michela, da Trapani, sol-
dato, già tenente di complemento.
ilota Riceerdo di Ferdinando e di Intusini Concetta, da Napoli,

a Idat% già tériente di complemento.
.·faHint Giuseppe dî Tommaso e di Piccoli Clotilde, da Ferrara,

soldato, già sottotenente di complemento.

norma delle disposizioni contenute nell'art. 8 della legge 24

anarzo 1938-X, n. 453, i sottonotati militari in congedo sono sospesi
dal diritto di fregiarsi della medaglia di bronzo al valor militare e

percèpirne II relativo soprassoldo, nonche delle distinzioni ondr1B·
che 41 guerra di cui siang insignitl, per 11 periodo di tempo per
lascuno indicato:,

Determinazione ministerf4le 21 magþio 1980-KVIII -

Margiotta SalvŒtore di Antonino e di Di Martino Marianna, da
Chiusa Sclafani (Palermo), dal 3 marzo 193 XVII al 5 novembre
1941-XX.

Chegal Antonio di Pietto e di Mollaro11 Marianna, da Cagli (Pe-
saro), dal 6 novembre 1938-XVII al 5 novembre 1941-XX.

3554)

MINISTERO DELLE TINANZE
DulF.ZIO.NB GENERALE DEL TESOBO • PORTAFOGLIO DELID STATo

Media dei cambi e dei titoli del 12 settembre 1940-XVIII • N. 185

Cambio Cambio
di Cleariat off io I a le

Stati Uniti America (Dollaro) . . a a ..• 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . -

Francia (Franco) . . . . . . . . . -

Svizzera (Franco) . . a . . . . · 445, 4Ÿ 451, 25
Argentina (Peso carta). . . . . . . 4 58
Belgte (Belgas) . . • • • • • • • 3,0534 -

Boethia Moravia (Corona! • • • • 65, 70 '

Bulgaria (Leva) . . • • • • • • • 23,68
Canadá (Dollaro) . . . . . . . .

Danimarca (Corona) . . . . • • • 3, 83
Egttto (Lira egiziana) . . . . . . .

Estonia (Corona) . . . . . . . . . 4, 697
Finlandia (Marka) · • • • • • • 39, 84 -

Germania (Reichmark) . . . . . . 7,4338 7,80
Grecia (Dracma) .

. . . . • • • 14, 31
Islanda (Corona) .

. . . . . . , . -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . 43,70 45,13
Lettonia (Lat) . . . . . . . . . . 3, 6751 --

Lituania ALitas) . . . . . . . . . 3,3003
Norvegia (Corona) . . . . . . . 4,3374 ..

.

Olanda (Fiorino) . . • • • • • • • 10,1297 ..

Polonia (Zioty). . . . . . . . . . 381, 68 -

Portogallo (Scudo) ., a . . • • • • - 0, 7979
Romania (Leul .

. . . . . . . . 10, 5268 --

Slovacchia (corona) . a . . . . . 65, 70 --

Spagna (Peseta) . . . , e . • • • 181 -- ---

Svezia (Corona) . . . . . . . . . 4,7214 4,7g
Turchia (Lira turca) . ., . . . 15, 29 -

Ungheria (Pengo). . . . . . . . . 3, 86205 .

--

Rendita 3,50% (1906) . . . • • • • • • • • • • • • 74, 575

, Id. 3,50% (1902) • a a e • • a .

. .
a a e a • • 71, 575

Id. 8,00%Lordo.......aan..... 52,226
Id. 5,00% (1935) . . . . . . . . • a °a a a . e 93, ggg

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . . • • • • • s • 73,15
Id. Id: 5,00% (1936) . • • s • • s e o e 95, 126

Obbligasjoni Venezie 3,50% - . . . . . . . a • · • • 94, 125
Buoni no ennali 5 % - scadenza 1941 . . . - · • • • 100, 378
Id. Id. 4%. Id. 15 febbraio 1943 . se 95,30
Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 e s 95, 275
[d. Id. S% Id. 1946

. . • • • ses 98,025
Id. Ed. 5 % Id. 1949 i . a = • • • • 100, 05

i

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzi del triplo concentrato di poniodore

con disposizione P. 900 del 10 settembre òorrente. BL invitano 1
Consigli delle corporazioni a provvedere allä quotazione del triplo
concentrato di pomodoro, consentendo una maggiorazione di L. 08
al quiptale rispetto al prezzi già fissati per le diverse pezzature del
doppio concentrato.
y prezzo base alla produzione del triplo concentrato resta ilssato

th L. 440 al quintale per scatole da cinque chilogrammi, imballaggio
(legno, cartone od altro) a parte, con consueti normali distacchi di

prezzo per prodotto contezionato in fust0 a.d in scatolo di diverst
pezzamre.

(35ë7
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25) Bulgarini Noemi Spina . . . . , a 42,513
Deformazione di marchi di identincazione per metalli preziosi 26) Martinelli Elda . . . . . . . . » 42,250

27) Guerrini Nella . . . . . , , a 41,687

.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicembre 28) Rizzuto Maria Concetta . . . . . » 41,055
1936, n. 2393, per l'applicazione della legga 5 febbraio 1934, n. 305, si 29) Trebbiani Augusta , . . . . . » 61,618
comualca che sono stati deformati i marchi di identificazione per 30) Manservigi Dina . . . . . . 40,659
metalli preziosi appartenenti alle seguenti ditte: 31) Paltrinieri Rina . . . . . . , 40,29G

Bonatede Pietro di Valenza Po, contrassegnati col n. 44; 32) Cont1 Anna . . . . . . .
» 38,140

Soro Vando di Valenza Po, contrassegnati col n. 87; 33) Menzani Dina . . . . . , , 37,865

Peroso Federico di Valenza Po, contrassegnati col n. 124, 36) Billi Bianca . , . . . . . 30,468
35) Artioli Maria , , . . . . . 36,081

(3529) 36) Bragagni nita . . . . . . . 35,787
37) Malvicini Angelina . . . . . . 35,250

Al sensi e per gli effetti dell'aTt. 30 del regolamerato 27 dicembre

1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934, n. 305, si
comunica che sono stati deformati i marchi di identificazione per

metalli preziosi appartenenti alla ditta Monatesi Alessandro Giacomo
fu Antonio di Torino.

(3530)

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta lijfíciale del

Regno, nel Foglio arinunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi, all'alto pretorlo di questa Prefettura ed a quello dei su
indicati Comuni.

Cosenza, addl 5 settembre 1940-XVIII
Il Prefetto.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regt.lamento 27 dicembre

1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934, n. 305, §i
comunica che soro stati deformati i marchi di identificazione per
metalli preziosi appartenenti alla S. A. Unione nazionale industrie
accenditori di Milavo.

(3531)

CON CORSI

REGIA PREFETTURA DI COSENZA

Graduatoria generale del concorso a posti di estetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI COSENZA

vista la graddatoria delle concorrenti a posti vacanti al 30 no-
Vembre 1938-XVI di ostetrica condotta della Provincia, trasmessa
dalla Regia prefettura di Catanzaro. ove si è svolto il concorsa
stesso;

onsiderata la regolarità delle operazioni compiute dalla pre-
det i Commissione giudicatrice;

isto l'art. 55 del regolamento dei concorsi a posti di sanitari
condotti, approvato con H. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria delle concorrenti ai posti
Vacanti di ostetrica condotta nella Provincia:

1) Pocaterra Tina . . . . . . a Voti 50,825
2) Foderaro Rosa

. . .
. .

. » 50.750
3) Bruno Luisa

. . . . . . .
» 50,093

4) Rossetti Antonia
. .

.
. .

.
» 48,859

5) Droghetti Bruna . . . . . .
» 48,531-

G, Santoro Teresina
. . .

. . .
» 48,383

7) Santoro Francescillna
. . . . . » 47,503

8) De Seta Serafina
. . . . . .

» 46,625
9) Ferretti Carlotta .

. . . . .
» 46,481

10) Cupelli Gaetana . . . . . . .
» 46,437

11) Donato Carniela
. . . .

.
.

» 46,100
12) Tamhale Filomena

.
.

-
. . .

= 46,100
13) Porzio Serafina . . . . .

.
.

» 45,903
14) Mirri Ester

. . . . . . .
= 45,575

15) De Fazio Maria
. . .

.
. .

» 45,500
36) Romanelli Pace Maria

. . . . .
» 45,000

17) Freschi Rosa
. . . . . . .

» 44,937
18) Cazzola Dorina .

.
.

. .
. . » 44,593

19) Clementi Luigia . . . . s .
» 44,546

20) Sgobba Iolanda -
- . . . . .

» 44,236
21) Iera Gemma . . . . . . .

» 44,125
22) Corsini Nilde . . . . . . . • 43,006

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI COSENZA

Vista la graduatoria delle concorrenti a posti vacanti di ostetrica
condotta della Provincia, approvato con decreto prefettizio di pari
numero e data;

Viste le domande delle singole concorrenti, nelle quali sono fridi-
cate, secondo l'ordine di preferenza, le sedi per le quali le medesime
hanno inteso di concorrere;

Visto l'art. 55 del regolamento dei concorsi a posti di sanitari cou-
dotti, approvato con R. decreto 11 marzo 1935,,n. 281:

Decreta:

Le sottoindicate concorrenti, classificale secondo l'ordine della

graduatoria già approvata, sono dichiarate vincitrici al posto di

ostetrica condotta, nel Compre a flanco di ciascuna, di esse segnato:
1) Pocaterra Tma, Saracena;
2) Foderaro Rosa, Cassano al Ionio;
3) Bruno Luisa, Amantea;
4) Rossetti Antonia, S.' Fili;
b) Droghetti Brima, Civita;
6) Santoro Teresina, Spezzano della Sila;
7) Santoro Franceschina, Pedace;
8) De Seta Serafina, S. Basile;
9) Ferretti Carlotta, Bianchi;
10) Cupelli Gaetana, S. Domenica Talao;
11) Donato Carmela, S. Benedetto Ullano;
12) Tambate Filomena: Buonvicino;
13) Porzio Seranna, Castrolibero;
14) Mirri Ester, S. Lorenzo Bellizzi;
15) De Fazio Maria, Maierà;
16). Romanelli Pace Maria, Pedivigliano;
17) Freschi Rosa, Falconara Albanese,
18) Cazzola Dorina, senza sede;
19) Clementi Luigla, Caloveto:
20) Sgobba Iolanda, Rosoto Capo Spulico;
21) Iera Gemma, Zumpano;
22) Corsini Nilde, Scala Coeli:
23) Lambertmi Domizia, S. Martino di Finita;
24) Cupelli Richetta, Castroregio:
25) Bulgarini Noemi Spina, senza sede;
26) Martinelli Elda, Paludi;
27) Guerrini Nella, senza sede:
28) Rizzuto Maria Concetta, senza sede;
29) Trebbiani Augusta, Terravecchia;
30) Manservigi Dina, Pietrapaola.
Il presente decreto sarA pubblicato nella Gazzetta U/ficiale del

Regno, nel Foglio degli annunzi legali della Provincia e, per otto
giorni consecutivi, all'albo pretorio di questa Prefettura ed a quello
dei su indicati Comuni.

Cosenza, addl 5 settembre 1940-XVIII
Il Prefeito.

(3534)
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